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Tutte le volte che ci salutavamo, sempre con grande affetto, mi diceva, mi ripeteva: “Ogni giorno, ogni giorno prego per lei e per la cara Diocesi di San Miniato, dai sacerdoti ai laici, alle famiglie, ai giovani, ai bambini”. Ed era vero. Ci portava davvero nel cuore, con quella discrezione e semplicità d’animo che gli erano propri. Sono certo che ora più che mai, dal cielo, il vescovo Edoardo continuerà a pregare per noi, per la sua amata Chiesa, che ha servito per tanti anni qui sulla terra. 

Lo ricordo con molti di noi, poco più di due mesi fa, al pellegrinaggio diocesano a Lourdes. Aveva accettato volentieri e prontamente la mia proposta di venire con la Diocesi ai piedi di Maria SS.ma. E con noi è stato, sempre attento, partecipe ad ogni incontro, sollecito e disponibile. Porto con me indelebile la memoria di quei magnifici giorni passati insieme a Lourdes, condividendo la gioia della fede, la devozione fervorosa alla Madonna, la speranza che non delude. 

Porto dentro di me però anche tutti gli incontri avuti con lui, fin dal primo, subito dopo la mia nomina. Mi ha sempre accolto a braccia aperte, mi ha sempre manifestato amicizia e stima, sempre mi è stato vicino, anche se per la sua grande delicatezza aveva preferito, dopo la rinuncia alla Diocesi, ritirarsi nei suoi luoghi di origine, Sarzana e Pignona, ai quali era molto legato.

Ho conosciuto un uomo profondamente buono, con un cuore puro, pieno di bontà e di generosità. Un uomo appassionato e vivo, ardente ed intelligente ragionatore, sottile ed efficace apologeta della fede, combattivo e sempre pronto a sposare senza tentennamenti la causa della giustizia e della verità. Un uomo che coltivava anche un’eccezionale passione per la terra e per i suoi frutti, per il mondo della natura – come non ricordare il suo vero amore per le api? – con l’animo colmo di stupore di fronte all’opera del Creatore e carico di meraviglia come può esserlo un bambino che va scoprendo il mondo.

Ha compiuto tante cose, nei 17 anni in cui è stato tra noi dal 1987 al 2004. Tra le molte, voglio qui ricordarne tre, emblematiche e direi riassuntive del suo ministero; traccia del suo operato che rimane e rimarrà visibile nella nostra diocesi.

La prima è la nascita e l’impianto della Caritas. Con questo, Mons. Ricci ha potuto trasmettere una dimensione essenziale dell’esperienza cristiana: quella dell’aprirsi del cuore e della mente alle necessità dell’altro, dovunque esso si trovi e in qualsiasi condizione viva: se ancora embrione indifeso nell’utero di una madre o se segnato dalla discriminazione sociale o dalla povertà, se qui da noi o in terre lontane d’Africa, d’Asia o d’America Latina. Il vescovo Edoardo ha educato a questo la sua Chiesa. Ne siamo profondamente grati a lui e al Signore.

La seconda cosa che voglio sottolineare è l’indizione – coraggiosa – del Sinodo diocesano e la sua conduzione a buon termine. Il Sinodo rimane pietra miliare e solido punto di riferimento per il cammino di oggi e di domani della nostra Chiesa. Egli intuì l’importanza per una chiesa del ritrovarsi, per vedere insieme la realtà e i problemi alla luce della Parola di Dio e per insieme camminare sulle vie del Signore e della testimonianza nel mondo. L’intuì e le dette concreta attuazione. Anche questo è per tutti noi motivo di gratitudine.

L’ultima cosa che vorrei ricordare, concretissima e simbolica a un tempo, è il restauro di questo tempio, di questa Cattedrale. Impegnativo e lungo, lo iniziò con grande decisione ed andò avanti fino a farne quasi un regalo al suo successore, a me che ebbi così la gioia di inaugurare la Cattedrale rinnovata nel giorno stesso del mio ingresso. Voglio vedere nel compimento di quest’opera materiale – opera pur sempre di bellezza – un segno dell’impegno e della fatica generosa che il Vescovo Edoardo ha profuso nel cercare di rinnovare il volto della Chiesa di San Miniato. Voglio vedervi anche il gesto di chi sa affidare serenamente ad altri – perché altri è chi semina ed altri è chi miete nella vigna del Signore – la sposa bella di Cristo che è la Chiesa.

Ho citato tre cose significative, per parlare di Mons. Ricci tra noi. Ce ne sono tante altre che però non possiamo ora menzionare. Siamo però sicuri che non saranno dimenticate.

Pensavamo che egli potesse rimanere ancora fisicamente tra noi per diversi anni. Il Signore ha disposto altrimenti. Come dicevo all’inizio, siamo comunque certi che la presenza viva del Vescovo Edoardo si farà sentire dal cielo, mentre egli rimarrà per sempre nella vita della nostra Chiesa come segno del Buon Pastore e anello fondamentale che la lega, attraverso la successione apostolica, a Gesù Signore e nostro redentore.

Colgo quest’occasione per porgere le più sentite condoglianze mie e della Chiesa di San Miniato ai familiari, alle sorelle prima di tutto e poi ai nipoti e pronipoti. Intendo qui partecipare anche al dolore della Chiesa di La Spezia, qui presente col suo Vescovo Mons. Francesco Moraglia ed il Vescovo emerito Mons. Bassano Staffieri. La Chiesa di La Spezia ha generato nella fede il vescovo Edoardo e lo ha preparato, per poi donarcelo come un fiore del suo giardino. Le siamo riconoscenti.

Vorrei inoltre ringraziare sentitamente Mons. Giuseppe Betori, Arcivescovo di Firenze e Metropolita, per essere stato qui a presiedere l’Eucaristia. Ringrazio poi tutti i carissimi confratelli Vescovi della Toscana venuti a pregare insieme con noi. Li ringrazio ad uno ad uno anche senza ricordarne il nome. Altri si sono fatti vicini a voce o per scritto con espressioni di grande partecipazione ed affetto: Mons. Gastone Simoni di Prato, Mons. Franco Agostinelli di Grosseto; l’arcivescovo emerito di Pisa, Mons. Alessandro Plotti. Hanno comunicato la loro particolare vicinanza anche il Cardinale Presidente della Conferenza Episcopale Italiana Angelo Bagnasco ed il Segretario Generale Mons. Mariano Crociata.  

Ringrazio infine tutti coloro che, privati o rappresentanti a vario titolo delle istituzioni, si sono fatti presenti alla nostra Diocesi in questi giorni; le autorità civili e militari, i sindaci ed i comuni qui rappresentati, come pure le varie organizzazioni e associazioni di volontariato presenti. Un grazie particolare al sig. Sindaco di San Miniato prof. Angelo Frosini e alla sua amministrazione comunale per la vicinanza affettuosa dimostrataci e la piena disponibilità offertaci, al fine di agevolare in ogni modo questo nostro incontro di preghiera.

Ora ci apprestiamo a dare l’estremo saluto al carissimo vescovo Edoardo. Dopo le esequie, porteremo processionalmente le sue spoglie mortali fino a Piazza del Popolo, centro ideale di San Miniato. Da lì proseguiranno in forma privata per il cimitero urbano, da dove, speriamo quanto prima, le trasleremo solennemente in Cattedrale. In questa Cattedrale, dove riposano in attesa della Risurrezione i corpi di molti altri vescovi che hanno guidato la santa Chiesa di San Miniato.

+ Fausto Tardelli
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